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ESTRA TIl DELLA RIVIST A " BIL YCHNIS 
" 

Nelle ordinazioni indicare sempre il numero d'ordine di ogni estratto ed aggiungere 
le spese di raccomandazione. 

Inviare cartoline vaglia alla Libreria Editrice "BIL Y CHNIS " 

" Piazza in Lucina, 35 - ROMA 

1 Serie 1912-1918 
1

22. Fasulo Aristarco: Brevi motivi 404. Murri Romolo: L'illdividuo e la 
d'una grande sinfonia (Della Prov- storia (A proposito di Cristiane­
videnza). 1918, p . 16 ... .. 0,50 simo e guerra). 1915, lJ. 12 Esaurito 

1. Amendola Eva: Il pensiero re- 23. F?rmichi Carl?: Cen,ni sulle più 45. Murri Romolo: La religione nel· 
ligioBO e fllosoflco di F. Dostoiev- antlch~ reli~ionl dell India (con l'insegnamento puùblico in Italia. 
Bky (con tavola fuori t,.esto: ritrat. suggerlmentl bibliografici). 1917, 1915, p. 22 ............. 0.75 
to deI D. disegnato da P. Pa- p. 15 .. , : .. , .. .. .. Esaurlto 46. Murri ' Romolo: La «ReliO'ione. 
schetto). 1917, p. 40. Esaurlto 24. Fo.rnarl F .. Inumazione e cre- di Alfredo Loisy. 1918.

0 

pagi· 
2. Bernardo (fra) da Quintavfl.lle: mazlOne (con quattro tavole). ne 16 .................... 1,25 
L'avvenire secondo l'insegnamen- 1912, p .. 6 ............. Esaurlto H. Murri Romolo: Gl'ltaliani e la 
to di Gesù. 1917, p. 43... .. 0,80 25 .. G~b~lhDl M. ,A: Olindo Guer- , libertà religiosa nel secolo XVII. 

a. Biondollllo Francesco: La reli- rIni. 1 uomo e 1 artista. 1918, pa- 1918, p. 10 ............. 0.50 
giosità di Teofilo Folengo (con gine 17 ..........•... Esaurlto 48: Muttinelli Ferruccio: Il profllo 
nn disegno). 1912, p. 12 . 0,40 26. Gambaro Angelo. Crisi Contem- Intellettuale di Sant' Agostino 1917 

4. Biondollllo Francesco: Per la pora~ea, 1~12, p. 7 ....... 0,30 p. 8 . .... .............. 0,40 
. reUgiosità di F. Petrarca (con 27. GhlgnoDl P. A.: Lett!.',r~ ~ R. 49. Nazzari R.: Le concezioni tdea· 

una tavola). 1913, p. 9 Esaurlto ~urri (A proposito dl Crts~tane- listiche deI male. 1918, pagi· 
5. Cappelletti Licurgo: Il conclave stmo e guerra). 1916, pagllle 9 ne 16 ............... Esaurlto 

deI 1774 e la Satlra a Roma. 1918. Esaurlto 50. Neal T.: Maine de Biran. 1914. 
p. 10 ................... 0,50 28. Giretti Edoardo: Perché sono p. 9 .............. , Esawito 

6. Cento Vincenzo: Colloquio con per la guerra. 1915, pagine 11 51. Orano Paolo: La rinascita deI· 
Renato Serra. 1918, p.Ll Esaurito Esaurlto l'anima, 1912, p. 9 Esaurito 

7. Chiappelli Alessandro: Contro 29. Giulio-Benso Luisa: «La vita 52. Orano Paolo: Dio in Giovanni 
l'identificazione della filosofia e è un sogno. di Arturo Farinelli. Prati (con una lettera autografa 
della storia e pei dirltti della cri- 1917, p. 16 ... .. .. .. Esaurito inedita ed un ritratto). 1915 
tica. 1918. p. 12 .~ ..... Esaurlto 30. Giulio-Benso Luisa: Lamennais p. 19 ........................ 1-

8. Corso Raffaele: Ultime vestigia e Mazzini (con una ta,vola f. t.: 53. Orano Paolo; Gesù e la !:!uerra 
della lapidazione (con '2 disegni ritratto deI Lamennni.,). 1918, ]915. p. 11 ....... : .... Esaurito 
originaJi di P. Pasehetto). 1917, p. 40 ............... Eaaurito 5~ Orano Paolo, Il Papa a Con· 
p. 11 ............. Esaurito 31. Giulio-Benso Luisa: Il senti- gresso. 1916, p. 12 ......... ... 0,75 

9. Corso Rafl'aele: Lo studio dei mento religioso nell'opera. di !.l- 55. Paolo Orano: La nuova coscien-
riti nuziali. 1917 p. 9 Esaurito (redo Oriani. 1918, p. 43. 1:50 za religiosa in Italia. 1917, p.19 

10. Corso Raffaele: Deus Pluvius 32. Lanzillo Agostino: Il soldato e Esaurlto 
(saggio di mitologla popolare). l'eroe (Frammenti di poQ,cologia 56. Orr James: La Scienza e la Fede 
1918, p. 13. ............ 0,75 di guerra). 1918, p. 25 F.saurito Cristiana (secondo il puot.o di vista 

11. Costa Giovanni: La battaglia di 33. Lattes Dante: Il fllosofo deI ri. conciliatorista). 1912, p. 25 Esaurito 
Costantinoa Ponte M!lvio (condue nascimento spirituale ebraico. 57. Pascal Arturo: Antonio Caraco 
tavole e due dlsegnl). 1913, pa· 1918, p. 21. ............ 1,25 ciol0, Vescovo di Troyes. 1915, 
glne 14 .............. Esaurito 34. Lenzi Furio: L'autocefalia della P. 39 ....... .. .. .. .. .. .. .. ... 1-

12. Costa Giovanni: Critica e tra- Chiesa di Salona (con undici il- 58. Pioli Giovanni: Marcel Hébert 
dizione. Osservazioni sulla politi; lustrazioni). 1912, p. 16 ... 1 _ (con ritratto ed un autografo). 
ca e sulla rel1g10ne dt Costantino. 35. Lenzi Furio: Di alcune medag-lie 1916 p. 23 . ........ .. .. .. ... 1-
1914, p. 23 ............. 1,50 rcllglose deI IV secolo (con una 59. Pioli Giovanni: Inghilterra dl 

13. Costa Giovanni: Impero romano tavola e quattro disegni). 1913, ieri, di oggi, dl domani. Espe-
e criRtianesimo (con due tav.). p. 21 ...... .... :....... .. l,50 riem:e e previsioni (con sei ta· 
1915, p. 49 .... : ....• Eaaurlto 36. Leopold H.: Le memorie apo- vole). 1917, p. 57 ....... 1,50 

14. Costa GiovanDl; Il «Christus J stoUchea Romaeirecenti scavi di 60. PioU Giovanni: La fede e l'im· 
della « Cines J. 1917, p. Il Esaurlto S. Sebastiano (con una tavola). mortalità nel «Mors et vita. di 

15. Crespi Angelo: Il problema del- 1916, p. 14. ......... Esaurito Alfredo Loisy (con ritratto dei 
l'educazione (introduzione). 1912, 37. Luzzi Giovanni: L'opera, Spen- Loisy). 1917, p. 22 ...... Esaurito 
p. 11 .......... _.. Esaurlto ceriana. 1912, p. 7 .,. Esaurito 61. Pioli Giovanni: Morale e religio· 

16. Crespi Angelo: L'evoluzione del- 38. Maslni Enrico: La liberazione' ne nelle opere di Shakespeare (coo 
la religiosità nell'indivtduo. 1913, di Gerusalemme. Salmo. 1917- cinque ta.volel. 1918, Esaurito 
p. 14. .............. Esaurito p. 2 ................... 0,25 62. Pioli Giovanni: Il eattoltcismo 

17. De Stefano Antonino: Le origlnl 39. Meille Giovanni E.: Il cristiano tedesco e il c centro cattolioo' , 
d!31 Fratl Gaudenti. 1915, pa- nella vUa pubblica. 1913, p. 31 1918, p. 21 ............. 1,25 
gme 26 ... .... .. .. .. . .. . l,50 ln-32° .. ..... .. ....... . 0.25 63. Pioli Giovanni: Lo spirito della 

18. De Stefano Antonino: l Tede- 40. Meille Giovanni e Ada: Gia- Riforma e quello della Germania 
scM e l'eresla medievale in Halla. navello. Scene valdesi in Quattro contemporanea .. 1918, p. 11 0,50 
1916, p. 17 ........... Esaurlto atti. (Disegnl e xilografie di P. A. 

19. De Stefano Antonino: Delle ori. Paschetto). 1918, p. 67 . Esaurlto 64. Pons Silvlo: La nuova crociata 
gini dei c poveri Iombardi. e dl 41. Minocchi Salvatore: l miti ba- dei bambini. 1914, p. 6 .. .. 2,50 
a.~cuni gruppl valdesi. 1917, pa· bilonesi e le origini della gnosi, 65. ,Pons Silvio: Saggi Pa.scaliani. Il 
gme 23 ................. 1- 1914, p. 43 ........... Esaurlto pensiero politico. e socia.~e deI 

20. Fallot T.: Sulla sogUa (conside- 42. Momigliano Felice: Il gindaismo Pascal .. ~I. VoltaIre giudwe dei 
razioni Bull'al di là) (con una ta- di ieri e di domani. 1916, pagi. • Pemuerl deI Pascalo. III. Tre fe~i 
vola f. t., disegno di P. Paschetto). ne 16 ................ '. Eaaurtto (Montaigne, Pascal, Alfred de VI' 
1916, p. 14 ............. 0,50 43. Mllller Alphons Victor: Ago-I gny (con due tavole fuori testo). 

21. Fasulo Arlstarco: Pel IV cente- stino Favaroni (t1443) (generale U, p. 30 ................... 3-
nario della Riforma. 1917, pa- dell'Ordine Agost1niano) e la teo- 66. Provenzal Dino: O1uoco fatto 
gloe 18 ................. 0,50 logia di Lutero. 1914, p. 17 0,50 1917, p. 12 ......... Esaurlto 

/ 



II ESTRATTI DELLA RIVISTA "BILYCHNIS" 

67. Provenzal Dino: L'anima reli-
giosa di un eroe. HIIS. p. 12 0.75 

68. PugUsi Mario: il problema mo­
ral~.~nelle religioni primitive. 1916, 
p.,)O ........................ 1-

69. Puglisi Mario: Le fonti religiose 
de) problema dei male. 1917, pa-
glne 97 ................ Esaurito 

70. Puglis! Mario: Realtà e idealità 
religiosa (a proposito di un nuov.o 
libro di A. Loisy). 1918. pagl-
ne 13 ................... 1-

71. Quadrotta Guglielmo: Religione. 
Chiesa e Stato nel pensiero di An­
tonio Salandra (con ritratto e 
una lettera di Antonio Salandra). 
1916, p. 31 ............. 1-

72. Qui Quondam: Visione di Na;- . 
tale . Frammento (con otto dl­
sagni di P. Paschetto). 1916, pa-
gine 7 ................ Esaurito 

73. Qui Quondam: Carducci e il 
Oristianesimo in un libro di G. 
Papini. 1918. p. 11 ... .. .. 0.50 

74. Qui Quondam: La Oarriola (La 
bruette) Dalle MllFiarltisef! di Ros­
tand (con due disegni di Paolo 
Paschetto). 1918, p. 5 ... .. 0,40 

75 Re-Bartlett: Il Cristianesimo e 
le chiese, 1918, p. 10 Ellaurito 

76. R endel Harris: 1 tre • Misteri , 
cristianC di Woodbrooke (Intro­
dnzione e note di Mario Rossi) 
( COll un disegno di P. Paschetto). 
1914. p. 27, in-32° .--...... . 0,50 

77. Rensi Giuseppe: L a r a gione e 
la g uerra. 1917, p. 27 .. Esaurito 

78 . Rosazza Mario: Del m etodo 
ne llo studio della stoda delle rc­
ligioni. 1912, p. 7 ... Esaurito 

79. Rosazza Mario: La religione dei 
D\llla (Il Buddismo) (con sei di­
serwi) . 1913 Esaprito 

80. Rossi Mario: Verso il Conclave, 
1913. p. 4 ............... 0,25 

81. R ossi Mario: La chimica deI 
Oristia nesimo (conferenza r eli­
giosa). 1916, p. 9 ... .. .. .. 0 ,50 

..8 2 R ossi Mario: Esperienze reli­
glose contemporanee, 1918. pa-
gi.oe 13 ................. 0.50 

83. R ossi Mario: La • Cacciata della 
mor te' a ,mezza quaresima in 'un 
sioodo boemo dei '300 (Note folk­
loriche). 1918. p. 8 ....... 0,50 

84. Rossi Mario: l Aofismi sulla 
guerra e la dIfesa della nostra la­
tinltà (Guerra di religione 0 guer­
r a economica 7). 1918, p. 17 0,50 

85. Rostan C.: Lo stato delle anime 
dopo lit morte secondo il libro XI 
d'ell'.Odissea,. 1912. p. 8 Esaurlto 

86. Rostan C.: Le idee religiose di 
Pindaro. 1914, p. 9 E~urlto 

87. Rostan C.: L'oltretomba nel li­
bro VI dell'. Eneide'. 1916, pa­
gine 15 .......•..... Esaurlto 

88. Rubbiani Ferruccio: Mazzini e 
Gioberti. 1915. p. 15 .. Esaurito 

89. Rubbiani Ferruccio: Un mo­
dernista de! Risorgimento (Il mar­
chese Carlo Guerrieri Gonzaga), 
1917. p. 23 .. . . • . . . . . . . . 0.60 

90. Rutili Ernesto: Vitalità e Vita 
nC'! Cattolicismo ' (I e II). Crona­
cbe CattoUohe per gli anni 1912-
1913. ............... Esaurito 

91. Rutili Ernesto: VitaUtà e Vita 
-nel Cattollcismo (III, IV, V). Cro­
nache cattoliche pel' gll anni 1913 
e 1914 (tre fascicoli di pagine com-
plessive 52) ............. 1,50 

92. RutiU Ernesto: La soppressione . 
dei gesuiti nel 1773 nei versi ine­
diti di uno di es si. 1914 pagi-
ne 6 •••.....•••..•..• Esaurlto 

93. Sacchini Giovanni: Il VitaliE'mo. 
1914, p. 12 ............ 0,50 

94. SalatieIJo Giosuè: Il misticismo 
di Caterina da Stena (con una 
tavola). 1912, p. 10 •..• Esaurito 

95. Sa.latiello Giosuè: L'umanesi­
mo di Caterina da Siena. 1912. 
p. 10 ................... 0,50 

96. Salvatorelli Luigi: La storia 
deI Cristianesimo ed i suoi rap­
porti con la storia civile. 1913, 
p. 10 . . . . . . . . . . . . Esaurito 

97. Scaduto FranceE'co: Indipen­
denza dello Stato e libertà della 
Chiesa. 1913, p. 25 in-32° 0,25 

98. Taglialatela Alfredo: Fu il Pa­
scoli poeta cristiano 1 (con ritratto 
deI PaRcoli e 4 disegni di P. Pa­
schetto) 1912, p. 11 ..... 0,75 

99. Taglialatela Alfredo: Il Sogno 
di Venerdl Sltnto e il sogno di 
Pasq ua (con 4 disegni originali di 
P. Pascbetto). 1912. p. 8 EsaurUo 

100. 'l'aglialatela Eduat'do: Morale 
e religione. 1916, p. 40 Esaurito 

101. 'l'aglialatela Eduardo: L'inse­
gnamento religioso secondo 0-
dierni pedagogisti italiani. 1916, 
p. 9 ............... Esaurito 

102. Tanfani Livio: 11 fine dell'edu­
cazione nella scuola dei gesuiti. 
1918. p. 27 ............. 0,75 

103. Tosatti Quinto: Giordano Bru­
no (con ritratto dei Bruno: dise­
gno di P. Paschetto). 1917. 
p. 19 ............... Esaurito 

104. Triverio Camillo: La ragione e 
la guerra 1917, p. 151 .... 0.40 

105. Tucci Paolo: La guerra nelle 
grandi parole di Gesù. 1916. 
p. 27 ................. Esaurlto 

106. Tucei Paolo: Il Cril'!tianesimo 
e la storia (A. proposito di Cri­
stianesimo e guerra). 1917. pa.-
gina 9 .................. 2,50 

107. Vitanza Calogero: Studi Com­
modianei 1. GU Anticristi e l'An­
ticristo nel • Carmen apologet.!­
cum. di Commodiano. II. Com­
modiano Doceta7 1915. p. 15 0,75 

108. Vitanza Calogero: L'eresia di 
Dante. 1915, p. 13. _ Esaurlto 

109. Vitanza Calogero: Satana nella 
. dottrina della redenzione. 1916. 

p. 19 ..•............ Esaurlto 
110. Wigley Rafl'aele: l metodi 

della speranza (Psicologia reli­
gioBa). 1913. p. 14 ... Esaurlto 

111. Wigley Rafl'aele: L'autol'ità 
deI Cristo (Psicologia religiosa) 
1915. p. 39 Esaurito 

II Serie 1919-1923 
1. Fattori Agostino: Pensieri del­
l'ora (Leggendo il OoZZoquio con 
Renato Serra di Vincenzo Cento). 
1919, p. 13 . _ .. .. .. .. .. 0.50 

2. Dl Rllbba Domenico: La fede 
rellgiosa di Woodrow Wilson. 
1919, p. 29 ............ 0,50 

'3 Fra Masseo da Pratoverde: In­
termezzo sacramentale (A. pro­
posito di Unione delle Chiese Cri-
stiane). 1919. p. 17 ....... 0.75 

4. Dell'Isola M. e Provenzal Dino 
C'é una spiegazione logica della 
vita' 1919, p. 12 .. . . . Esaurito 

5. Billia MicIJelangelo: Il vero 
uomo. 1919, p. 7 ... " .. .. 0,50 

6. Rossi Mario: Rellgione e reli­
gioni in ltalla secondo l'ultimo 
censimento. 1919, p. 13 •.. 0,50 

7. Cadorna Carla: l ritrovi spiri· 
tua li di Viterbo nel 1541. 1919 , 
p . 7 ................... 0.50 

8. Masini Enrico: Epistola ai fra­
telli di buona volontà. 1919, pa-
gine Il ................ , 0.50 

9. Marcbi Giovanni: Il Oonfiteor 
dei giovani. 1919, p. 8... .. 0,50 

10. Qui Quondam: Dopo-guerra nel 
clero. 1919, p. 14 ... .. .. .. 0.60 

Il. Tucci Paolo: La guerra e la pace 
nel pensiero di Lutero. 1919 , 
p.31 ................... 1.50 

12. Pavolini Paolo Emilio: Poesia 
rellgiosa polacca. 1919, p. 8_ 0,50 

13. PioU Giovanni: In memoria de 
P. Pietro Gazzola. 1919, pa-
gine 15 ••.•.•• _. •. .• •• •. l,50 

14. Provenzal Dino: Ascensione 
eroica. 1919. p. 14 .. .. .. .. 0.80 

15. Rensi Giuseppe: Metaflsica e U­
rica. 1919, p. 15 ... :. .. .. 1-

16. Falchi Mario: C'è una spiega­
zione logica della vitaî 1919, 
p. 8 .... _.. .••...•.•. .• 0.40 

17. Costa Giovanni: Giove ed Er· 
cole (contributi allo studio della 
religione romana nell'impero ), 
con quattro tavole. 1919, pa· 
gine 27 ...•............. 2-

1 8. ( ••• ) Mancanze di garanzie n el 
10 Scbema e nel nuovo Codice d i 
diritto canonico e saggio su le 
fonti. r920, p. 52 '" . . . . . . 3-

19. Della Seta Ugo: l.a visione 
morale della vita in Leonardo d a 
Vinci. 1919, p. 31 ... . . . . .. 2 -

20, Lesca Giuseppe: Sensi e pen· 
sieri rellgiosi nella poesia di Ar­
turo Graf (con due tavole). 1914-
1919, p. 40 ............. 2 -

21. Nazzari Rinaldo: Intelletto e 
ragione. 1919, p. 15 .. . . . .. 1-

22. Ferretti Gino: Le ledi, le idee e 
la condotta. 1919, p. 50 Esaurlto 

23. Cento Vincenzo: L'Essenza deI 
Modernlsmo.1920. p. 52 3 -

24. Minocchi Salvatore: Un disln­
ganno della scienza biblica' (l 
papiri aramaici di EZeJantina), 
1920. p. Il .........•.... . 1-

25. Corso Rafl'aele: La rinascita 
della superstizione nell ultima 
guerra .. 1920. p. 20 ...•.... 1,50 

26. Colonna di Cesaro G. A...: La 
guerra europea dal punto di vista 
Rpirituale, 1920. p. 15 .... 1,50 

27. Arcari P.: Atteggiamenti della 
pittura religlosa di Eugenio Bur· 
nand. 1920, p. 14 (con ta.vole) 1,50 

28. Luzzi G.: A uno studen:te deI 
sec. xx è egli ancora possibile d'es· 
sere cristIano 7 1920, p. 12.. 1-

29. Momie:liano F.: I momenti deI 
pensiero italiano (dalla Scolastica 
a.lla Rinascenza). 1920, p .. 12 1.50 
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BILYCHNIS RIVISTA MENSILE DI STUDI RELIGIOSI - fondata 
nel 1912. Pubblica scritti originali di critica, slor;a e 

filosofia religiose. - Accurate relazioni sui più notevoli m011imenti religiosi con­
temporanei in Italia e aIr Estero Notizie delle più importanti pubblicazioni e 
dei più recenti risultati delle ricerche scientifiche nel campo della critica biblica, 
della storia dei Cr;stianesimo e sloria delle religion; - Inchieste sulla variazione 
deU' esperienza religiosa conlemporanea - T ratta con larghezza di vedute questioni 
vroe. Pagine per la cu/tura deU' anima (sermoni, preghiere, spigolature); Cronache 
di po.litica vaticana e azione cattolica, di vit a e pensiero ebraico; Rassegne biblio­
grafiche di Critica biblica, Filosofia religiosa, Psicologia e Storia religiosa, Reli­
gi~ni classiche, Religioni primitive ed etnografia religiosa, ecc., oltre un rlCCO 
Notiziario ed un accurato spoglio delle Riviste italiane ed estere. 

~BBON~MI:NTI PI:L 1926 

011 abbonati riceveranno nel 1926: . 

i 12 fascicoli mensili di cc BIL YCHNIS" di page 64 runo io-80 grande, iIIustrati, formanti 
2 volumi 4i p. 384 l'uoo'; 

fascicoli dei Quaderni di Bilychnis, che verraono pubblicati entro l'aono. 

Condizioni: 
IN ITALIA 1 ESTERO 

PER 1 ANNO 1 PER 6 MESI PER 1 ANNO 

Bllychnls coi Quadernl . . . . . . 
Abbon.men'I cumul.'lvl cogll alt .. 1 pe .. lo­

dlcl della no ..... C •• a Edlt .. lce: 

30-

Bllychnls e Quadernl con Consclentla . . . .. 42 -
Bllychnls e Quaderni con Il Testlmonio . . .• 36 -
.Bllychnis e Quaderni con Conscientla e Il Te-

stimonlo ••..... .......... 52 -
Testlmonlo e Conscientl.. . . • . . . . . .. 24-

Direzione e Amministrazione di "BILYCHNIS" - Piazza 
Telefono 43-20 

18-

-
20 -

14-

in Lucina, 3S 

(Estratto dalla Rivista Bilychnis, Febbraio I926) 

(2748) Roma - Grafia, S. A. I. Industrie Gra6che - Via Federico ee.i. 45 

60-

85-
80-

110-
50-

ROMA, 9 
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NUOVO CONTRIBUTO DEI PAPIRI PER LA 
CONOSCENZA DI ANTICHI TESTI' CRISTIANI 

\""""Ji,~""~ UTTI i ritrovamenti di scritti antichi sono preziosi, perché, anche 
qualora si tratti di brani. di produzioni note, contribuiscono sempre 
o ~d una migliore cOQ1prensione deI testo, per i confronti cui danno 
adito, 0 a una integrazione di parti frammentarie olacunose. Ma 
quando poi tali ritrovamenti consistono in passi di opere prima 
sconosciute 0 quasi, 0 delle quali ci era giunto soltanto il nome, un 

senso di vera gioia pervade 10 studioso che vorrebbe spingere le ricerche in ogni 
campo al massimo grado d'intensità, onde sottrarre al suolo che ha compiuto per 
secoli la sua preziosa oper~ conservatrice, tutto quanto esso ancora sottrae ai nos tri 
sguardi, alla nostra ansiosa indagine ricostruttiva deI passato. 

1. 

In questa seconda categoria rientra, ad esempio, un fram:t:nento di recente sco­
perto. deU' ApOLOGIA DI ARISTIDE, perché èben altra cosa poterne a poco a poco 
possedere .il testo diretto, più prossimo certamente all'originario, anziché conoscerne 
solo il testo, diro COS!, riResso, a traverso il romanzo Barlaam e JosaPhat. -

l lettori di questa Rivista ricorderanno che nel 1922 fu pubblicato nel vo­
lume XV degli Oxyrhynchus Papyri il primo frammento greco sino allora rinvenutô 
deU' Apologia aristidea, e precisamente i passi dei capp. V, 3 e VI, l, sui venti e sul 
sole (1). Era peraltro quel frammento composto di una trentina di righe soltanto, 
molte delle quali con frequenti lacune, 0 ridotte addirittura a poche lettere residue. 
Ques~a volta siamo ben più fortunati: il passo rinvenuto e di recente pubblicato (2) 
consta di 51 linee perfettamente completabili. 

(1) Vedi BiZychnis XI (1922), p. 317 ss. (estr. n. 92) anche pep le notizie riassun­
tive generali sull' Apologia, la sua storia, il suo contenuto . 

. (~) ~'. J. M. MILNE in _Jou'Yn. Theol. Stud. XXV (1923), pp. 73 ii., con scarea 
anallsl Crltica. 



Il frammento è contenuto su di un papiro d'ignota . provenienza (r), cons er­
vato nel Museo Britannico di Londra (Inv. n. 2486), consistente in un foglio in-' 
tero, formante due foglietti di un codice, in uno dei quali è scr:itto in buon greco 
a caratteri onciali di media grandezza deI principio dellv secolo (della stessa epoca 
quindi deI primo frammento) appunto il nostro brano, mentre nell'altro si trova un 
brano deI CanticQ di Salomone (V, .r2-VI, ro). Sono usate le consuete abbreviazioni, 
e si nota incertezza nelle leggi di assimilazione e nell'iotacismo. 

Osserva il Milne (2), che ha avuto sott' occhio il papiro, che il Cantico proba­
bilmente precede· l'Apologia, e che i foglietti intercalari deI quinterno dovrebbero 
aver contenuto il resto deI Cantico (occupando forse da tre a quattro pagine) e la 
prima parte dell'Apologia (la quale occupava verosimilmente circa tredici foglietti) . 

... ... ... 

Il frammento va dal cap. XV, 6 al cap. XVI, i. 
Perché anche questa volta possa essere facilmente compiuto un· interessante 

raffronto tra il nuovo documento, la redazione inc1usa in Barlaam e J asaphal e 
l'antica versione siriaca, riproduciamo i tre testi, facendoli seguire da alcune brevi 
note critiche, onde vedere se possiamo mantener ferme le conc1usioni cui ci con­
dusse l'esame comparato deI frammento P. Oxy. I778, ovvero se debbansi ora spo­
stare i termini relativi al valore da·attribuirsi a ciascuna delle predette redazioni. 

P APIRO (3). 

(Recto) 

[Cap. XV, 5] ..... 1tet60y['te]c;' Xrt, 'toue; ex6poue; eu 1tO~1Jart~, < XrtL rtt yu­

[XV, 6] \lrt~xeC; rtu't"CJ)V rtyvrt~ Xrt~ 1trtp6evoL e~ow XrtL 

'trtLC; yrta't'prtaL\I oux u1to't"L6ertaw, Ot 8e, rt\l8pec; 

rtu't'CJ)V > e:VXprt'tE:UO\l't'rtL rt7t'O 1trta1JC; aU\lOUaLrtC; 

(1) ADHÉMAR D'ALÈS che tratta brevemente di tale frammento in Rev. Quest. 
hist. LU (1924), pp. 354 S5., 10 confonde stranamente con quello precedentemente 
noto e pubblicato nel vol. XV degli Oxyr. Pap. e attribuisce al nostro la stessa pro­
venienza (Ossirinchite) e il n. 1778 di quella raccolta, mentre poi nella nota 1 a p. 356 
di ce ohe probabilmente sarebbe stato pubblicato nel vol. XVI (ora già uscito e dove 
non appare). Cfr. H. 1. BELL in ]out'nal Egypt. At'chaeol. XI (1925), p. 90. 

(2) L. cit. Cfr. G. KRÜGER in Theol. Lit. Zeit. XLIX (1924), pp. 47 s. 
(3) Per rendere più agevole il confronto, chiudo fra parentesi uncinata i brani 

che sono omessi in B . e]. e fra virgolette quelli omessi dal Siriaco. Ho aggiunto, . 
per facilitare la lettura, i principali segni d'interpunzione, che non sono indi­
cati nel papiro, come non è in esso apparente la divisione delle parole. 1 ~egni di con­
fronto posti dal Milne nella sua edizione sono spesso inesatti. 
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5 otV0lJ.0U XotL otxot6otpO'\cc~, < « lJ.ot~Àov 8e xot\ ott 

'YUVCCtxt~ 0lJ.0LCI><; tVXP!X'TtuOV'Tot,», f:Àm80~ 'Yotp 
IJ.&'YcXÀ'rj<; otV'T&XOV'TCU 1"r)~ lJ.&ÀÀOUO'll~· otÀÀot Xot, 

80uÀou~ 'rj 1totL8tO')(ot~ tCX" &XCI>O'W 1) ~&XVCX nE:L-

60UO'w otU~Our; XpttO'1'LotVOUC; ' 'Y&v&0'6ot\ wqt ~-

10 XCI>O'LV &UVOOU~, XCXL O~CXV 'YtVCI>V~CX' ~OtOU1'OL 

ot8&ÀcpouC; xotÀoUO'w otU1'OUe; cxIJ.ep\<n"O\ OV1't~' 

[X V, 7] 6&ou~ otÀÀo~ptou~' ou 1tpOO'XUVOUO'LV (1)' 1tpot&~~ XCXL 

t1tt&LXeL<; XCXL ott8"t)lJ.ove<; XCXL cxIJiEU8&tC; &\O'LV 

XCXL cxÀÀ 'l)ÀOU~ cx'YCX1t6)O'w' :> X'l)pcxv oux U1tep-

15 Op6)O'W, opcpCXVOV 8e O'6)~OUO'lV' ° &X6)V 

~6) IJ.'l) e:xov~t cxve1ttcp60v6)c; XOP'l)'Y0uO'w' (2) 
;evou~ "!:vcx (3) et86)O'w, U1tO 1"r)V L8tcxv C1Tt'Y"t)v Etc;­

CX'Y0UC1LV XCXL XCXLpOUO'LV t1t CXU~CI> Cl>C; &1tt cx8eÀ-

cpCl> cxÀ 'l)6w<s>' ou 'YCXP xcx~cx O'CXpXCX cx8eÀcpou~ 

20 &CXU~OUC; XCXÀO~C1W, cxÀÀcx XCX~CX ~uX'l)v' < ~E:Àe:u:-
[X V , 8] <s> ]v~cx 8e 1ta:v'l)~cx tCXV eLS<S>C1LV xcx6 E:XCXO'-

~ ]o~ 8UVCXVTCXL cxcp60v6)C; O'ulJ.~cxÀÀ0J.t&vot 6cx-

1t~OUC1LV' XCX~CX8LXCX0'6e:v't'cxe; 8e 'l) <puÀcxxLa6ev­

~CXC; ~v cxxOUO'<S>O'W, &V&X&V ~ou oV0IJ.cx~oC; 

2 5 ~ou Xu « XCX~CXx&xptlJ.evou~ O'Uv~cxÀÀOIJ.eVOL » 

1te~1tOlJC1tv CXU~OLC;; ot XP&[L]CXV &X0UO'L" " 8uvcx­

[XV, 9] ~o]v XCXL pUO\l1'CXL' EL 8e '~tC; 80uÀo, tO''t'W 'l) 1ttV'l)C;;, 

rXV, 10] 

30 

(Verso) 

V'rjO''t'e:uouO'W 'l)lJ.e:pCX~ ~ 'l) XCXL 'Y XCCL O[ ~]L ~tÀÀouq[ W 

eCXU~oLt; ~eL6evCXL 1telJ.1tOUO'lV extLvOL[C;;] « OLOJ.C.E-

VOL cxu~ot e:Ucppcxve:C16cxL . Cl>C; CXU't'OL E1t e:U<ppCXO'LCX (V) 

xexÀ'l)C16cxt » >' XCXL ~CX 1tpOO'~CX'YIJ.CX~CX ~OU 6u CXO'cpCX-

À<S>C; cpUÀCX~~OUO'LV, OC1t6)C;; XCXL 8LXCXL6)~ ~<S>V1'tC;; 

XCXL <s>ç; (4) ~ 0 6c; cxu~Ot<; 1tpoC1e:'t'cx;e\l, EUXCX­

ptC1~OUO'W cxu~C/.) xcx~cx 1tpC/.)(cx~ XCXL 1tCXO'ccv <s>potV 

35 ev 1tOf.V1't ('p01'c/') XCXL 1tOT<S> « XCXl 1'otC; À~~~~Lc; cxyot-

(1) Concetto iclentico, se pure non in questo punto, esprime il testo di B. e J. 
poco prima (XV, 3) con le parole: xcxl tJ.ÀÀov 6&ov 1tÀ~v ~ou~ou oô O't('OV't'CXt. 

(2) Errore deI copista (bene in B. e J.) spiegabilissimo per infiusso dei moIti altri 
plurali precedenti e seguenti. . 

(3) Errato, pel' ECXV. 
(4) Errore, per xcx6wC;, come in B. e J.? Ovvero spostamento di senso, in relazione 

al seguente eôxcxpLC1TOUC1LV, invece deI modo participiale come in B. e J.? 
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[X V, 1 r] 60Le;»' < e:IXV 8e XIXL œ1t'06œv~ "t'LC; e:uO'e(3~e; e:~ 

œU"t'6>v, XO"pOUCftV XIX~ e:UXlXptCf"t'OUCftV «XlXt 1t'poO'­
e:uXov't'œL 1t'epL œu't'ou» XIXL 1t'p01t'e:!I-1t'oUO'tV 6>ç; 
.(1t'o8~!I-ouv't'lX· e:1t'œv 8e "t'e:xvov ye:vv~6~ 

40 œu"t'OL~, e:UXlXptCf't'OUCfW ~6> 66>, e:œv Se V~1t'LOV 
e:]~e:À6~ U1t'epe:uxœpLO''t'oUO'tv o't'& œvœ!l-œp~"t'-; 
œ~À6ev' tcxv 8e: CX!l-CXp"LCX~ 't'LÇ; eX6>V œ1t'O-
6œv~, xÀœtoUCfW 6>ç; e:1t'L XOÀCXCftV œ1t'e:pxo-

[XV, 12] ~xo~!I-evou CXU't'OU' 't'œu't'œ OUV, 6> (r) (3CXO'LÀ'O, 't'œ 
[XVI, 1] 45 8oY!l-œ't'œ cxu't'6>V e:LCf~V. 6>V xpeLœv œU't'OL 

exov't'e:c; (2) 't'ou 6u œL't'OUV't'œL 1t'œp œu't'ou xœ~ ou­
't'6>C; 8LCX1t'e:pOOCfLV 't'ov xoa!l-0v 't'OU't'O'l !I-e:-
XpL 't'eÀe:L6>Cfe:6><; XpOV6>v. O't'L 0 6~ œU't'oLC; 1t'œv­
't'œ U1t'e:'t'cx~e:v 80uÀœ, e:UXCXpLCf't'OL OUV eLaLV 

50 œU't'6> , xcxt 8L cxu't'ou(c;) '1) CfU!l-1t'cxO'cx 8LoLx~aLC; ~Yt­

ve't'o XCXt ~ x't'tatç; >. OVT6>Ç; OUV OO't'OL eupov ..... 

P ASSO CORRISPONDENTE NEL BARLAAM E JOSAPHAT: 

XV, 5 't'où~ tx6poùc; eùepye:'t'etv a1t'ou8&l;oOOf., 1t'pcxe:tc; etat xcxt ème:LXe:rC; (3), œ1t'o 1t',*~ç; 
O'uvouCf(œ~ &v6!1-ou XCXL &:1t'0 1t'(xO'~c; &:xcx6cxpO'(cx~ èyxpœ't'euov't'œ~, x~pœv OÙX {me:pop&<7tv, 
opcpcxvov où Àu1t'oüatv' 6 ~X6>V 't'c{l (J.~ ~xov't'~ œve1t'Lcp66v6>C; (4) è1t'Lxop~yer' ;évov iav 
t86>O'LV, ·{mo O''t'éy~v tlaocyouaL, xœt xcxLpouaw è1t' 'œù't'e{) 00<; è1t't &8eÀcpe{) &:I..~6tve{) . où 
yap xœ't'~ O'ocpxœ œ8e:ÀipoùC; iœu't'oùç; xœÀoüatV, &'ÀÀa xœ't'a lJJux~v (5). r'E't'Ot(J.OL etO'LV 
U1t'Èp XpLa't'oü 't'ac; lJJuxa~ œù't'wv 1t'poéa6cxt] (6) . 't'a yap (7) 1t'poa't'ocy(J.œ't'œ œù't'oü œacpœÀooc; 
cpuÀoc't"t'ouatV, <>a(o~ XCXL 8txœ(6)C; l;wv't'~~, xcx6<i.>c; KuptoC; <> 8e:oc; œU't'orc; 1t'poaé't'cx~e:v, 
e:ùxCXptO''t'oüv't'ec; cxù't'c{l XCX't'a 1t'iXacxv &pœv èv (8) 1t'CXV't'L (3pw(J.œ't'L xcxt 1t'0't'e{) xœl 't'OLÇ; 1..01.-
1t'OrÇ; &yœ6ore;. 

XVI, r "Ov't'6>e; oov œ{h'Y) èa't'LV [1) 680e; 't'lie; <iÀ~6(dcxc; ..... 

(1) Segno angolare inusitato sull'6>. 
(2) Invece di ~xouatV: tale sgrammaticatura, unitamente alla poca corrispondenza, in 

questo passo, colla versione siriaca, potrebbe far pensare a corruzione deI testo greco. 
(3) Queste ultime quattro parole sono espunte dal GEFFCKEN nella sua ediz. critica 

dell' Apologia (Zwei Griechische Apologeten [ed. Teubner, Leipzig e Berlin, 1907], p. 24), 
mentre ora ne è provata la genuinità, pur essendo spostate più sotto (1. 12-13 deI 
papiro). 

(4) È comprovata ora l'autenticità di questa lezione, preferita dal Harris e da! 
Geffcken, in confronto della variante &cp66vooC; di alcuni mss. 

(5) Il papiro ha confermato l'autenticità di questa parola, preferita da! Harris e 
dal Geficken, alla variante 1t'Vtù .... œ di un ms., nonostante la traduzione spil'ito deI 
siriaco. 

(6) Ho posto fra parentesi quadra, come aggiunta deI compilatore di B. e J., que­
sta frase man cante nel siriaco e nel papiro, e non certo per omissione deI copista, 
come ne fa fede la sostituzione di 't'OÜ 6eoù OCÙTOÙ, subito dopo. 

(7) Questo yap, su cui s'impernia la discussione de! passo fra il SEEBERG e il 
GEFFCKEN (op. cit., pp. 90 s.), manca nel papiro. 

(8) Va ora mantenuto l'èv, contro l'è1t't deI Wilamowitz. 



VERSIONE SIRIACA (1). 

XV. - ... e fanno bene ai loro nemici: < e le loro mogli, 0 re (2), sono pure 
come vergini e le loro figlie modeste (3): e i loro uomini > si astengono da ogni 
connubio [5J illecito e da ogni impurità, < nella speranza della ricompensa che av­
verrà in un aUro mondo: ma riguardo ai loro servi 0 serve, 0 ai 10ro figli, se qual­
cuno di loro ne ha, essi li persuadono a diventar cristiani, per l'amore ch'essi hanno 
verso di loro (4); [ro J e quando essi sono diventati tali, essi li chiamano senza distin­
zione fratelli: essi non adorano dèi stranieri: e camminano in tutta umi1tà e genti­
lezza (5), e falsità non si trova fra loro, ed essi si amano l'un l'altro >: e dalle 
vedove non distolgono il loro appoggio (6): [r5J ed essi salvano l' orfano da colui 
che gli usa violenza: e colui che ha dà a colui che non ha, ' senza rincrescimento: 
e quand' essi vedono 10 straniero, 10 co.nducono aIle loro dimore e si rallegrano per 
lui come per un vero fratello; perché essi non chiamano fratelli quelli che 10 sono 
per la carne [20"J ma quelli che 10 sono nello spirito < e in Dio: ma quando uno 
dei loro poveri passa da questo mondo, 'e unD di essi 10 vede (7), allora questi 
provvede per la sua sepoltura a seconda della sua possibilità; e se essi odono che 
qualcuno del loro numero è imprigionato e oppresso a cagione deI nome [25J dei 
loro Messia (8), essi tutti provvedono per i suoi bisogni, e se è possibile (9) ch'egli 
possa venir liberato, essi 10 liberano. 

E se vi è tra loro un uomo che è povero (ro) 0 bisognoso, ed essi non hanno 
un' abbondanza di cose necessarie, essi digiunano . due 0 tre giorni in modo da poter 

. fornire [30J ai bisognosi il cibo loro necessario >. Ed essi osserv~no scrupolosamente 

(1) Cfr. J. RENDELL HARRIS e J. ARMITAGE ROBINSON, The Apology of Aristides in Texts 
and Studies (Cambridge, 1891), pp. 49 S., e A. CHIAPPELLI, Nuove pagine sul C"istiane­
sima antico (Firenze, 1902), pp. 184 s. 

Sono stampate in corsivo le parole racchiudenti concetti che non trovano riscon­
tro nel greco deI papiro; sono chiusi fra parentesi uncinate i periodi omessi in B. eJ.; 
sono indicate fra parentesi quadre le cifre di corrispondenza con le linee deI papiro. 

(2) Piuttosto che un'aggiunta deI Siriaco, ritengo che il vocativo sia stato omesso 
dal copista greco. Cfr. 1. 44. L'Apologia è diretta, ricordiamo, all'Imperatore Antonino 
Pio: vedi mio art. cit., pp. 319 s. , 1 

(3) Qui il Siriaco diverge dal papiro, forse, suppone il Milne, per confusione tra 
"'(itC7't'1jp e 6uy<x't''Y)p, il che sembrami poco probabile; e piuttosto che considerare erro­
neo nel papiro il yUVitî:xe:C;; della 1. 1-2 per 6uyit't'€pe:c;;, riterrei, in relazione}alle parole 
soppI'esse dal Siriaco nella 1. 6, che sia stato appunto il trad].lttore siriaco a modificare, 
unificando i due concetti analoghi. 

(4) Qui il Siriaco sembra non aver compreso il valore dell'espressione greca, che 
signifiea invece: « perché possano averli ben disposti». 

(5) Qui il Siriaco sopprime un attributo, deI resto analogo, esistente in più nelgreco. 
(6) Magnifica, al confronto, la sempliGità incisiva deI greco x1jpitV oùx Û7te:popWCrLv. 
(7) Concetto coordinato, espresso molto meglio nel greco, come deI resto puo dirsi 

di tutto questo periodo. 
(8) Notevole la sostituzione « deI loro Messia» al semplice « 't'où XpLC7't'OÙ Il. 

(9) Questo concetto della possibilità è qui spostato rispetto al greco, dove tutto il 
periodo è pure ancora migliore. . 

(10) Notare che il greco ha aoù).oC;;, e in ·genere fino alla 1. 31 la traduzione è molto 
libera e abbreviata. · 
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i comandamenti deI 10ro Messia (r): essi vivono onestamente e sobriamente come (2) 
il Signore loro Dio comandb loro: < ogni mattina e > a tutte le ore a cagion dei 
beneficî (3) di Dio verso di lorf) essi 10 lodano e 10 glorificano: e sul 10ro [35] cibo e sulla 
loro bevanda essi gli rendono grazie. < E se qualche persona giusta delloro numero 
trapassa dal mondo, essi gioiscono e rendono grazie a Dio e seguono il suo corpo 
come se si trasferisse da un luogo ad un altro (4): e quando un bambino è nato 
[40] a qualcuno di loro, essi lodano Dio, e se di nuovo egli viene a morire nella sua 
infanzia, essi lodano D1'0 ferventemente (5) come per une che è trapassato da] 
mondo senza peccati. E se invece essi vedono che une del loro numero è morto nella 
sua iniquità 0 nei suoi peccati, S1t di questi essi piangono amaramente e gemono 
come su di une che sta per andare alla' punizione: [451 tale è l' ordinanza delle leggi 
dei cristiani, 0 re, e tale la lare condotta > (6). 

XVI. - < Come u,omini che conoscono Dio essi rivolgono a lui petizioni che son 
proprie a Lui di dare e a loro di ricevere (7): e cosi essi compiono il corso delle 
loro vite. E poiché essi conoscono i beneficî di Dio verso di loro, ecco! a càgion 
loro [50] emana la bellezza che è nel mondo. > E veramen te essi sono del numerCf 
di coloro che hanno trovato la 'verità ... (8). 

' ,* * * 
Questo nuovo frammento, come ben vedesi, permette di giungere a conclu­

sioni più importanti di quanto non ci avesse consentito la brevità e frammenta­
rîetà deI primo. È, anzitutto, evidente che, sia pure con qualche lieve ampliamento, 
la versione siriaca si dimostra assolutamente fedele e aderente al greco deI papiro (9), 
mentre la redazione inclusa in B. e ]. non è - 10 si pub ora affermare - che 
un compendio succinto; ed è naturale: basta ripensare aIle origini della redazione 
greca deI B. e ].: un'antica leggenda di Budda viene, con singolare variante nel 
fine etico, trasfusa in testi peltlevi, da un cristiano certamente, perché un lavoro 

(1) Anche qui il greco ha invece "t'où Oe:oi). 
(2) Co si ha pure B. e J.: x~ewC;;. il x~t wc; deI papiro sarà un ~ errore deI copista. 
(3) Questo concetto veramente c'è anche nel greco, subito dopo, nelle parole della 

1. 35, x~L "t'ore;; ÀO~7tOre;; &y~6orC;, che il Siriaco tralascia. 
(4) Cfr. la robusta concisione greca: 7tpo7té!L7toUOW wc; &7tOÔ1)!LOù'J"t'~. 
(5) La precisione con cui è reso l'Ù7tE;pe:uX~p(O"t'OUOLV puo ora dare un'idea della 

fedeltà in ogni sfumatura della versione siriaca. 
(6) Da qui alla fine il Siriaco traduce molto iberamente, svolgendo i concetti a 

modo proprio. 
(7) Sembra che il traduttore siriaco abbia voluto svolgere un'interpretazione pro­

pria basata sul 7t~p' ~ù"t'où, a meno di non ritenere corrotto, come già dissi, il pass 0 
greco. 

(8) Il greco ha invece: « Poiché Dio dispose tutte le cose soggette a loro, essi dun­
que sono grati a Lui, e per loro avvenne tutto quanto l'ordinamento e la creazione». 
Cfr. l'identico concetto in Ep. ad. Diognet. X, 2: b yap 6e:oe;; 't"oùe;; &v6pw7tou~ ~y&.7t1)oe, 8~' 
o\)~ i7to(l}ot "t'Ov x6o!Lov, arc; ù7th~~e mxv"t'~ "t'a sv -ri) y7j. 

(9) Si noti che l'unica frase, in questo brano, di B. e J., senza riscontro nel Si­
riaco, manca pure nel papiro. 

" 
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di tale tendenza ascetica non poteva essere eseguito da un seguace della dottrina 
di Zoroastro (1) per il quale l'eremitaggio ascetico e il celibato volontario sarebbero 
stati un abbominio, né d'altra parte vi si riscontra alcuna traccia di influssi mani­
chei. Questi testi pehlevi si erano diffusi poi fra i cristiani dei confini indo-iranici, 
pei quali la lingua della Persia centrale, la pehlevi, era usata comunemente, e il 
Sachau (~) ci ha dato testimonianze di una letteratura cristiana pehlevi di autori 
siriaci, accennando anche che per la copia di testi pehlevi veniva adoperato gene­
ralmente l'altabeto siriaco (3). Circa nel 630 un monaco Giovanni raccoglie l'antica 
storia giuntagli forse a traverso manoscritti in cui ne era conservata la versione 
in lingua georgiana, e ne redige un' opera organica in lingua greca. Perché tutto 
il testo greco deI B. e J., pur mantenendo costanti e inalterate le linee generali e 
molte parti, si dimostra piuttosto una rielaborazione indipendente eseguita con intel­
ligenza superiore e saggezza non comune, anziché una traduzione letterale. Non copia 
dunque, ma adattamento da parte di un compilatore che, amante delle dissertazioni 
teologiche, ha spesso sintetizzato i testi per la 'loro giusta economia e proporzione 
nel quadro generale deI racconto. Ecos! avvenne per la inclusavi A pologia ari­
stidea. A lui non interessava di riportare tal quale l'Apologia, né di servirsi delle 
stesse precise espressioni; gli premeva trarne quanto fosse sufficiente ai proprî fini. 

Il testo siriaco dell' Apologia è, invece, una vera e propria versione, nella quale 
a1cune varianti e ridondanze devono attribuirsi più alla necessità di render chiari 
cèrti cOIicetti in altra lingua, 0 a qtia1che fraintendimento, che ad arbitrio deI tra­
duttore. 

E mi sembra che si possa anche venire ora a un enunciato abbastanza sicuro, 
di carattere generale, sulle direttive tenute da chi 'introdusse l'Apologia nel B. e J.: 

In genere 80no omesse tutte quelle parti che costituiscono un'esempllft­
cazlone che nulla all~iun~e all'importanza etica di una fede ~ià enunciata, 
o un'appllcazione a cast sin~oli di- un principio morale di valore ~enerale. 
prima esposto. 

Prendendo sott'occhio, infatti, il testo deI papiro, vedesi subito che sono omessi 
tutti i periodi introdotti da tcxv e:X(a)(ftV ... ECXV e:~8(a)atV ... e:~ 8e: 't'~~ ••• e simili: una volta 
sola è conservato un periodo cosi introdotto, quello riguardante 10 straniero, . 
alle 11. 17 SS., perché 'era necessario a ben comprendere tutta l'estensione con cui 

(1) CIr. G. BOSON, Le quattro prime pat'abole deI t'omanzo « Barlaam e Giosafatte» 
(Monaco, 1914), p. 8. 

(2) In Jout'n. R. As. Soc., N. S., IV, pp. 230 ss. 
(3) Questo peraltro non consente di pensare che il redattore deI testo greco di B. 

e J. abbra avuto dinanzi a sé una versione siriaca dei testi pehlevi, perché non si sono 
fin qui trovati dati che possano suffragare tale ipotesi. Più verosimile sembra che la 
versione dal pehlevi si sia conservata in manoscritti di lingua georgiana, nella quale 
lingua, come è noto, abbiamo pure una versione deI B. e J. Cfr. Die Legende von Bay­
laam und JosaPhat a cura di L. BURCHARD (Monaco, 192 .... ), pp. 279 88. 
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veniva applicato il principio fondamentale enunciato alle 11. 19-20, ad esso stretta­
mente collegato col yoep. 

Un nuovo periodo s'inizia dunque nello studio di questa Apologia, che fu per 
tanto tempo circondata di mistero: ora non occorre più emetter~ col Rendel Harris 
ipotesi e supposizioni sulla maggiore 0 min or fedeltà dell'uno 0 dell'altro testo; si 
pua finalmente procedere con queIla certezza che consentono la estensione deI fram­
mento e la sua antichità. E aIle opinioni deI Robinson, deI Harnack, deI Raabe cosi 
decisamente favorevoli alla maggiore attendibilità deI testo contenuto nel B. e ]., 
e alla convinzione deI Geffcken « che si aveva nel testo siriaco non solo una traduzione, 
bensi anche una rielaborazione», si pua rispondere dunque affermando il vaIore pre­
ponderante deI testo siriaco, verificandosi cosi giuste le ipotesi dell'Ehrhard, deI 
Seeberg, deI Hennecke, deI Grenfell e deI Hunt (1). 

* * * 
1 concetti contenuti in alcuni dei periodi di questo brano sono fra i piiI impor-, 

tanti dell' Apologia, come ' è facile rilevare dalla semplice lettura. La purezza della 
donna è sempre stato unD dei punti fatti risaltare nell'.apologetica: cosi parla Ori­
gene, e più efficacemente ancora Tertulliano. L'amore per gli schiavi trova, fra 
altri, un singolare riscontro in Lattanzio. L'astenersi dall' adorazione di dèi stra­
nieri, l'umiltà deI comportamento, l'amore deI vero, l'amore reciproco sono tutte 
prescrizioni antichissime e che offrono numerosi paralleli, oltre che nel V. e nel 
N. T., anche in Tertulliano, nella Sibilla giudaica, in Erma, in Barnaba, ecc. ecc. 
La beneficenza, l'ospitalità verso gli stranieri, formavano pure i capisaldi delle con­
suetudini ebraiche, e sono raccomandate nel V. e N. T., in Erma, e in tanti altri 
scrittori antichi; e speciali riscontri troviamo pure in Tertulliano e in Lattanzio 
della norma per la sepoltura dei poveri. Cosi sono numerosi gli accenni che la 
letteratura protocristiana ci offre relativamente all'appoggio dovuto ai prigionieri cri­
stiani dai loro fratelli di fede. 

Il digiun<l:re per poter venire in aiuto aipoveri, è anch'essa una costumanza 
. spesso raccomandata, .e che ritrovasi in Erma, ed era ancor prima molto diffusa 
presso gli Ebrei. 

Si ha poi un interessantissimo accenno della posizione assunta dagli antichi 
Cristiani di fronte alla morte. La similitudlne con un viaggio ha in sé qua1che cos a 
di socratico-platonico, e stoica è - sebbene con diverso sentimento etico -l'attitudine . 
imposta nel casa di perdita di un figlio nella sua infarizia; trovasi in Tertulliano 
un cenno simile a quello di Aristide. Fù giustamente peraItro osservato dal See­
berg che in questo non trovasi ancora l'idea deI peccato originale. 

(1) Vedi mio art. cit. in Bilychnis, pp. 322 S5. 
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Di significato decisivo è il concetto, di cui in Aristide si ha il primo accenno, 
che il mon do si mantiene a cagione dei Cristiani; significato espresso dalle parole 
intorno alla bellezza dell'universo. Questo concetto diverrà poi generale, mentre 
i pagani ascriveranno ai Cristiani ogni evento funesto della natura, ogni infortunio 
nazionale; contes a che si protrarrà per secoli, durante i quali invano i Cristiani, 
come: ad es., Cipriano, Eusebio, Agostino, risponderanno, dimostrando 10 stato 
doloroso deI mondo prima della venuta di Cristo; Prudenzio, irifine, prendendo 10 
spunto da Eusebio, considererà tutto 10 svolgimento sub specie aeternitatis: Roma 
doveva sottomettere il mondo, affinché ·la sua unità facilitasse il propagarsi deI 
cristianesimo. 

II. 

Un altro frammento papiraceo (1) è ora noto, della DIDACHÉ, opera di cui pure 
avemmo occasione di parlare in questa Rivista (XI, 1922, pp. 173 ss.): 

È un éstratto in copto, proveniente, sembra, dall'Ossirinchite (nômo di Cinopoli) 
nel Medio Egitto. Contiene, su tre colonne, in scrittura databilè al v secolo, il brano 
che va dal Cap. X, 3 al cap. XII, 2, brano che trovasi riportato, oltre che nel VII 
libro delle Costituzioni Apostoliche (§§ 26-28), anche, in parte (dal Cap. XI, 3, nello 
Statuto 52) in un libro di diritto ecclesiastico orientale conservatoci in una versione 
etiopica (gli « Statuti degli Apostoli »), dove peraltro deve esser stata usata una reda­
zione della Didaché discordante in qua1che punto da quella che aveva sott'occhio 
10 scrittore deI frammento copto. 

È questo dunque il secondo frammento che i papiri ci, forniscono, di tale antico 
scritto, e se quello P. Oxy. XV, 1782, greco, contenente i Capp. l, 3-4 e II, 7-III, 2 
presentava molto interesse per i confr~nti cui dava adito, non minore interesse pre­
senta questo di cui ora ci occupiamo, riferentesi alla preghiera di grazie dopo il pasto 
e ai falsi apostoli e profeti: e in questo casa tali confronti possono farsi, oltre che col 

-testo greco, e, in parte, con la versione etiopica, anche con la parafrasi nelle Gonst. 
Apost. vn, 25 ss. 

È da notare anzitutto che la trascuratezza della redazione deve far escludere 
ogni dottrinaria variante deI traduttore, e presuppone invece che le diver'genze dal 
testo greco originale si ttovassero già nella redazione grec a che il traduttore copto 
aveva dinanzi a sé, offrendo il presente documento tutto l'aspetto di essere ,occa­
sionale e solo frammentario. 

Riportiamo qui la traduzione deI papiro copto (2): 

(1) Nel Museo Britannico di Londra, N. Or: 9271. Edito da G. HORNER in ]ourn. 
Theol. Stud. XXV (1924), pp. 225 55. e rie dito, con accurato apparato critico compa­
rativo, da C. SCHMIDT. in Zeitschr. Neutest. Wissensch. XXIV (1925), pp. 81 SS. 

(2) Dalla versione tedesca dello Schmidt, 1. c. 
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Col. 1 (recto). 

X, 3 (Tu li hai dati) [cibo e bevanda] ai figli dell'uomo per godimento. Noi 
(invece) 1 Tu ci favoristi , e ci hai dato spirituale 
cibo e bevanda e vita eterna 
mediante Gesù, Tuo figlio. Noi 

5 Ti (ringraziamo) per tutte le cose, perché Tu sel potente. A Te 
è la gloria in eterno, amen. Ricorda, 
o Signore, la Tua Chies a, affinché tu la salvi da 
ogni male e Tu la compia nel Tuo amore, 
e la riunisca dai quattro venti nel Tuo 

10 regno, che Tu le hai preparato, poiché Tua è la potenza 
e la gloria in eterno, amen. Venga il Signore e 
si dissolva quest'universo, amen. Osanna alla casa 
di David. Chi ' è santo, venga, chi non è santo, 
si penta. Il Signore è venuto, amen. Ma permettete ai 

15 Profeti, che rendano grazie come vogliono. Ma riguardo 
aIle parole dell' olio santo, ringraziate dunque, col 
dire: N oi Ti ringraziamo, Padre, 
a motivo dell'olio santo, che Tu ci rendesti manifesto 
mediante Gesù, Tuo figlio. Tua è (la) gloria in eterno, 

XI, l 20 amen. Ora colui che verrà e v'insegnerà 
cio che noi abbiamo detto prima, quello accoglietelo fra voi. 
Ma se colui, che insegna, si volta e insegna 
a voi altre dottrine, distruggendo 
le prime, allora non prestategli ascolto . 

. 25 Ma se egli aumenta giustizia e 
conoscenza deI Signore, allora accoglietelo fra voi come il Signore. 
Ma riguardo agli apostoli e ai profeti 
secondo la parola deI Vangelo fate cosi: 
Ogni apostolo, che viene a voi, 

Col. II (recto). 

rimanga un giorno. Ma se 
è sua necessità, rimanga 
due giorni; ma se egli rimane tre 
giorni, allora egli è un pseudoprofeta. 

5 Ma se andrà via l'apo-. 
stolo, allora egli non deve ricevere niente 
altro che pane, fino a che pernotti. 
Ma se egli accetta denaro, 
allora egli è un pseudoprofeta. Ogni 

-' 
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IO profeta, che parla in 
spirito, quello non sperimentatelo né 
dubitate riguardo a lui, perché 
tutti i peccati vi verranno condonati, 
ma questo peccato non sarà condonato 

15 a voL Non ognuno, 
che parla 'in ispirito, questi 
sono profeti, ma quando 
i comportamenti deI Signore sono su di lui, 
da questi comportamenti dunque potrete 

20 r,iconoscere ilprofeta, se egli è un 
' vero (?j [profeta]. E ogni profeta 
che fa imbandire una tavola, 
e non ne mangia, un tale 
è un pseudoprofeta. 

25 E ogni profeta, il quale 
insegna la veri tà, 
e 'non la pratica, è un pseudo­
profeta. Ogni profeta, veritiero, 
che sperimenta 

30 che insegna e attesta 
~na ,tradizione mondana 
nella C~iesa, 

Col. III ' (verso). 

quello non deve esser giudicato da voi, ma 
(il suo) giudizio è presso Dio. Cosl 
hanno pure agito i profeti 
dei tempi (antichi). Ma colui che dirà 

5 in ispirito: Dai . 
a me deI denaro, 0 qùalsiasi altra cosa, 
non prestategli ascolto. Ma se egli 
parla a voi a cagione 
di alcuni che hanno bisogno, nessuno 

XII, l IO di voi deve giudicarlo. Ognuno 
peraltro che viene a voi nel 
nome deI Signore, accoglietelo fra voi. 
Ma voi provatelo 
e riconoscetelo - avete 

15 voi stessi discernimento _ 
la destra e la sinistra. Se 
peraI tro unD viene a voi 
da vie [da un viaggio J, aiutatelo (?) ... 
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* * * 
Anzitutto va notato, come osserva 10 Schmidt (1), che la ripetizione di Amen, 

in X 4, X 5 e X 6, alla fine di ogni versetto, mentre si aveva prima nel testo 
greco una sol volta, alla chiusa, dopo M aranatha, e altri indizî, fanno pensare che 
la prima parte di questo passo sia stato rielaborata per :fini liturgici. 

Segue, nel nostro frammento, la preghiera sull' olio santo (per il battesimo, più 
probabilmente che per la guarigione degli ammalati), che nel testo greco della Di­
daché non appare e che si trova invece, a questo medesimo punto, nelle Con~t. 
Apost. (VII, 27) in questa forma: IIept 8è: 't'OÙ tJ.upou o{hw~ eÙXlXp~aT1)aIXTe' "EùXlXp~a't'oùtJ.&v 

aOL, ad 81)tJ.LOupyè: TWV lSÀwv, XIX~ urrtp T1j~ eùw8(1X~ TOÙ tJ.upou, XlXt urrèp TOÙ &OIXV&.TOU IXtw"o~, 
ou tyvwpLalXC; i)tJ.tV 8La 'I1)aoü TOÙ rrlXt86~ aou' <hL aoù taTLV i) 86~1X XIXl. i) 8UVIXtJ.L~ e:tc; TOÙ~ 

IXtwVotC; • &tJ.1)v." 
Più . concisa invece è, come abbiamo veduto, nel testo copto (X, 16 ss). La 

coincidenza non puo lasciar dubbio: tanto il compilatore delle Const. Apost. quanto 
il traduttore deI frammento copto avevano sott' occhio un testo della Didaché in 
cui l'aggiunta della preghiera era già introdotta: aggiuntaposteriore, avvenutaquando 
la Didaché entra nell'uso liturgico della Chiesa egiziana, mi sembra evidente, 
come 10 Schmidt inclina pure ad ammettere, 'contro l'opinione deI HENNECKE (Neu­
test. Apokr.2 p. 560) e deI BIEHLMEYER (Samml. ausgew. Kirch. u. dogm. Quellenschr., 
Tüb. 1924, p. xx), i quali credono invece esistente il passo nel testo greco originario, 
poi omesso nell'unico ms. greco che possediamo; questione dubbia è inoltre quale delle 
due redazioni sia più vicina all'aggiunta originaria, ma io riterrei più antica la forma 
deI copto, perché più concis a, più in armonia con 10 stile semplice degli scritti più 
antichi, mentre nella redazione delle Const. Apost. si sente una maggior arte di 
completamento e rielaborazione. 

Tralasciando di accennare a molti altri pun'ti che non sono in perfetto accordo 
col ms. greco, ma presentano lezioni migliori, mi soffermera soltanto su a1cuni passi 
che offrono un interesse particolare. 

In X, 6 si ha, nel ms. greco: tÀOé't'w X&.pLC; XIX!. rrlXpeÀOéTw 0 x6atJ.o~ oiho~' WalXvva 
-rli> 6e:<j> dlX(3t8, mentre qui troviamo molto più giustamente sostituito Signore al 
posto di X&.P~~, e casa al posto di Oe:<j>, laddove nelle Const. Ap. 'si trova ul<j> âlX~(8. 
Ma sic come è noto da Origène l'identico senso che hanno u16c; e o!xoc;, non possiamo 
dire con certezza quale delle due espressioni sarà stata quella effettivamente esi­
stefite nella redazione greca che il traduttore copto aveva sott' occhio: è da esclu­
dere, a ogni modo, il Oc<i> deI ms. greco. 

Merita poi di essere notata la traduzione copta dell' espressione aramaica M ara­
natha (llootpaV lia&.) in Il Signore è venuto (altri, com'è noto, legge: tJ.otp&.VIX O&., dando 
,valore imperativo all'espressione: 0 Signore, vieni) , mentre è lasciato inalterato 
il precedente 6lalXvv&.: evidentemente quest'ultima espressione era ben compresa, 
al contrario dell'altra. 

(1) L. cit., pp. 93 SS. 
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Importantissimo, per la retta interpretazione deI testo greco, è il passo XI 7: 
« Ogni profeta che parla in ispirito non sperimentatelo ou8è 8LOtxpw€h€, perché 
tutti i peccati vi saranno condonati, ma questo peccato non sarà condonato ». Il 
framm. copto rende bene l' oU8è 8tOtxpw€r1'€ con « né dubitate riguardo a lui» nel 
suo senso cioè mediaIe, che sopporta pure la forma attiva, anziché, come aveva 
interpretato il Harnack, « noch prüfet ihn» (Cfr. ~a StOCXpCO'€L<; 1t\l€U~&1'(Ù\l di Paolo, 
l Cor. 12, 10; 14, 29). 

E chi sono, si chie de il Robinson (1), questi esseri che portano nomi cosi ono­
revoli e dei ' quali non si fa cenno che per enunciare sentimenti di diffidenza? Il 
Hingelfeld fu indotto a pensare che fossero apostoli Montanisti. Più probabile èche 
si tratti di evangelisti pellegrini, missiOIiari delle nuove dottrine, i quali talvolta 
potevano esser riconosciuti non genuini. È noto come nell' ordinamento libero e 
tumultuario delle prime fasi pella Chies a si moltiplicassero varie forme di carisma: 
estasi, lingùaggi ineffabili degli -estatici, profezie, dottrine ispirate. E se l'Autore della 
D. ammette, anzi raccoma~da una cauta investigazione prima di accogliere chi si 
presenta quale mèssaggero -della Chiesa, egli la esclude severamente, indicandola 
anzi come il pec'cato più grave, imperdonabile (cfr. Matt., XII, 31), quando si 
tratta di profeti che parlano « in ispirito», sebbene poi aggiunga che anche in questo 
casa non tutti sono veri profeti, ma che occorre riconoscerli dal loro compor­
tamento. Molto interessante, -deI resto, è quest~ accenno aIl' estasi, ché tale ê il 
significato, evidentemente, deI parlare in ispirito, uno stato da cui uno poi ritorna 
in si. Anche in Paolo « ~\I . nv€U~Ot1't» significa « in una specie d'incoscienza» 
(J. Cor. 14,2; 12,3); ma il Harnack (2) avverte che non si deve qui pensare alla glos­
solalia caratterizzata da Paolo, bensi ad una forma che sta fra la glossolalia pao_ 
lina e la profezia, corrente nel II secolo, come si vede p.ell' Apologetica, e, prima 
ancora, in Erma, e dalla quale non si differenzia, nella forma, la profezia mon­
tanistica, come è descritta, ad es., in Tertulliano. È un parlare in guisa 
comprensibile, se pure circonfuso di mistero, in uno stato di massimo eccitamento, 
che si esalta fino alla perdita della éoscienza. 

Le raccomandazioni molteplici peraltro, qui e altrove emanate,- di guardarsi 
dal prestar fede a chiunque si proclamasse .profeta, dimostrano come si verificassero 
frequenti casi di abusi, e come si cercasse di proteggerne le comunità, mentre, 
d'altra parte, la grave minaccia con cui si conclude il divieto di porli alla prova 0 

di esercitare una critica intorno aIle loro parole, quando sono in istato di estasi, 
sembrano indicare che l'autorità dei profeti accennava a decadere. 

Una diversità notevole si riscontra fra il greco e la versione copta in XI 1. 
21 ss., ove il greco opt~(ùv è reso con drizzare (imbandire), che qui deve avere il 
significato di ordinare; nel copto è poi omesso ~ nv€U~OC1"; il ms. greco dice (XI, 9): 

(1) Barnabas, Hermas and the Didaché (Lond., 1920), p. 98. 
(2) Lehye der Zwolf Apostel (Texte u. Unters., II, 1 (Leipz., 1884), . p. 41, n. ad. l. 
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Kotl. 7tOCC; 1t'po<p~'nlC; Op~çCl)" 't'pcbte~otv È:v 7t\Ieu!J.ot't't, où <priye't'ott œ1t" otÙT'iiC;, et 8è !J.~ye tjJeu8o-
7tpo<p~'"lC; ta't't. 

Nella Didaché, dunque, non si reput a sospettabile un profeta che nell'estasi 
ordini un pasto (per i poveri); soltanto qualora, rientrato in sé, ne mangi egli stesso, 
viene a palesarsi la sua falsità. In tutto il passo sembra che sia avvenuta un'alte .. 
razione, si che nei tempi posteriori non fu più compreso, e anche il traduttore 
copto male interpreto la frase, a causa dell'd 8è !J.~ye, poiché traduce come se avesse 
dinanzi el où <priye't'otL, e cosl esprime il concetto proprio opposto. 

E, finalmente, l' oscurissimo . passo XI, II 7tOL<7>v dc; !J.uaT~pLOV Koa!J.LXOV tKXÀ1jatot; 
era evidentemente già oscuro in Egitto nel sec. IV, se alla parola !J.UO''ri)PLOV ne fu sosti­
tuita una corrispondente a 7totpœ8oatC;, SI che l'intero periodo in copto viene ad espri­
mere un concetto di senso non chiaro ancora, ma affatto diverso (1) da quello 
della redazione greca, e per conseguenza cade anche il sottilissimo ragionamento 
esplicativo tentato dal Harnack (~). Evidentemente anche questo passo non era 
più compreso e yenne alterato; il copto, secondo 10 Schmidt, presuppone un testo 
che suonasse circa: 8t8riax(Jw xott !J.otp't'Upc7w 1t'otpri8oatv Koa!J.tK~v tv -rn txxÀ1ja(~, ed egli 
pensa che, non sapendo bene come affront are il !J.~ 8t8riaxCl)v 8è: 1t'oterv ()aot otù-roc; 7toter, 
queste parole venissero soppresse. Quei profeti agivano, comunque, per il bene della 
Chies a, non gli uomini quindi dovevano giudicarli. Quando l'intenzione è retta e il 
fine elevato, soli tribunali sono la coscienza e il Creatore supremo. 

ALDO NEPPI MODONA. 

(1) Anche nella versione deI Horner (1. c.) il passo è mal compreso. Interessante 
cfr. l'espressione !J.uaTtX~ 7totpœ8oaL~ TYjc; txxÀ1ja(ot~ pro SOCRATE, h. e. III, 7. 

(2) Op. cit., pp. 45 s. . 
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p.15 .•.......•.••. 3-

46. Puglisi .:\L: Misteri pagani e mi­
!'!tero cristiano 1920, p. 19 •• 3,50 

47. De Sarlo F.: Ernesto Haeckel 
1921, p 14 .... . . . . • . 2,50 

48. PioJi G.: L'.Etica della Simpatia­
nella • Teoria dei sentimenti mo, 
rali. di Adamo Smith.1920, p. 73 5-

49 Gra bher O.: Un mistico e il suo 
amore. 1921, p. 8 . . . . . . . 1,50 

:60. Lattes D.: Oristianesimo ed 
Ebraismo. 1921, p. 14 .. _ Esaurlto 

~1 Rossi Mario: Che cosa è la Oomu· 
ni one e il Corpo di Cristo 1 (con 
una tavola) 1921 p. 19 ... 2-

~2. Oalderini Aristide: Sacerdozl e 
sacerdoti nell'Egitto degIi Anto· 
ninL 1921. p. 14- • • • • • •• 2 -

~3. Rodio G .. Janni U.: Ebraismo e 
Crist!a,nesimo (Discussione). 1921, 
p. 12 ....... Esaurlto 

~4. Neal T.: Blondel e il problema 
religioso. 1921, p. 19 ... 2-

tJ5. FarineHi Arturo: Friedrich Spee. 
1921, p. 15 ..... _'. l,50 

tJ6. Comba Ernesto: Ebraismo e 
Cristianesimo. 1921, p. 11 .. 1,25 

tJ 7. Bersano Begey M.: La missi one 
spirituale di Napoleone secondo 
A. Towianski, 1921, p. 11 .• 1 25 

~8. Levi Della Vida G.: Ebrais{uo 
e Cristianesimo, 1921, P. 8 •. 2-

li9. Lo Gatto Ettore: La Russia e 
il suo problema religioso, 1921, 
p. Il .........• 2,50 

060. Macchioro V.: Monoteismo e Zo­
roastrismo, 1921, p. 43 . . . 3 50 

061. Mario Puglisi: Franz Brenta~o. 
N otizie e ricordi (con ritratto). 1921, 
p. 16 ............•. 200 

62. Vittorio Macchloro: Cristianesi~o 
di Ebraismo. 1921, p. 8 . . . . l,50 

63. F. Ginlio: Il valore etico dell'idea-
ema a ttuale. 1921, p. 19 • 1.50 

64. Renai Giuseppe: Scetticlsmo, Idea- 97. Ferretti G.: Storia e solidariett\ 
lismo e Fede. 1921, p. 12 ... 3,00 umana al Congresso di educazione 

65. Meille Giovanni Enrico: Il • Cri· morale ln Ginevra, 1923, p. 16 2,50 
sUano. fl la • Rivoluzione '. 1921, 98. Rossi Mario: - Rinnega te stesso -
p. 16 . . . . . . . . . . . . . . 3,00 Porta la Croce,. 1923, p. 16 (con 

66. Farinelli Arturo: Misticlsmo ger· due tavole di P. Paschetto) . 3,5u 
manico e le • rivelazioni, !li Ma- 99. 1. Z.: La mistica deI Padre No-
tilde dl Magdeburg. 1921, p. 16. 2,50 stro nella letteratura polacca. 1923 

67. Tucci Giuseppe: L'infiusso deI p. Il!. . . . . . . . . . . . . . 2"":' 
Buddhismo su lIe civiltà dell'estre- 100. G. Levi della Vida: Recenti studi 
mo oriente 1921, p. 16 . . •. 2,50 su Maometto e sulle origini dei· 

68 01'ano Paolo: 1 popolari ai go- l'Islam. 1923, p. 19 . . . . . . 3,50 
verno. 1921, p. 16 .....•. 3,00 101. U. Redano: Il problema etico nel-

69. Pioli Giovanni: La religiosità di l'idealismo attuale. 1923, p. 14 2,50 
Alfredo Loisy nella • Vita di A. Fo- 102. S. l\linocchi: ~atalitâ. e Pessimi-
gazzaro. di T. Gallarati Scotti. smo sul finire deI mondo antico. 
192) p. 12 ........... 3,00 1923, p. 10 - ........ : . 2-

70. Nazzari Rinaldo: Lineamenti deI 103. M. Puccini: Lo spirito della nuo-
l'idealismo contemporaneo, 1921, va generazione di fronte a Papini. 
P. 8 ......•....... 2,00 1923, p. 8 · ...... , .... 2,50 

71. Redano Ugo: L'intuizione neI- 104. D. Lattes: Cristianesimo ed E­
l'estetica di Benedetto Croce, 1921, braismo. 1923 •..... Esaurito 
pag. 8 ••. ~ . . • . . . . • 2,00 105. P. G.: La • Chiesa viven te , in 

72. Provenzal Dino: Novellistica Itf!- Russia.1923, p. 15 ...... 3-
lia,na e reazione cattoliéa 1921 106. M. Puccini: Lo spirito della nuo· 
p. 12 • . . . . . . . . • • . . 2,50 va generazione: dal superomismo 

73. Oosta Giovanni: Lo stoicismo cri- aU'universalismo Cristiano. 1923, 
stiano di E F. Amiel. 1921, p. 12 p. 16 .........•.... 3-
(con 1 tav .....••.... 2,50 107. E. Ohlsen: Ebraismo e Cristia-

74. Rassegne dell'anno 1920. (Anno IX nesimo. 1923, p. 8 ...... 1,50 
Vol. xv e XVI) P 96 .... _ 5,00 108. M. Rossi: La religiosité. di Carlo 

75. Puccini M.: Perchè siamo anti- Magno nell'-Adelchi..1923, p. 8 l,56 
dannunziani"1923, p.12. Esaurlto 109. V. Cento: Paul Hyacinthe Loy 

76. Cento Vincenzo: Il Olericalismo son (con ritratto). 1923, p. 10 • 2-
assoluto 1921, p. 16 .... Esaurito 110. R. Nazzari: Il tempo psicologico 

77. Formlchi Carlo: La religiosité. e la teoria della relatività fisica. 
dell'India 1922. p. 17 ....... 4 _ 1923, p. 14 •••••.....• 2,50 

78. Bastianelli G.; La polifonià re- 111. G. Costa: Un libello anticristiano 
ligiosa, il canto gregoriano e la deI secolo IVî (il • Divus Aurelia· 
Chies a Romana nel Medioevo e nel nus c di Vopisco). 1923, p. 11 . 2,50 
Rinascimonto. 1922, p. 9 .. . 2,50 112. A. Pincherle: Un sermone dona-

79. Momigliano F.: Ebraismo e Cri- tista attribuito a S. Ottato di Mi-
stiane!limo. 1922, p. 10,.. 2,50 levi. 1923, p. 19 _ ....... 3,50 

80. Banchetti G.: Cristianesimo ed 113. G. Levi della Vida: • Gesù e il 
Ebraismo. 1922, p. 10 •. . . . 2,50 teschio •. 1923, p. 8 ...... 2,50 

81. Moscardelli N. Il 000 credo. 1922, 114. C. G. Teloni: Precursori itallani 
p. 16 ..•.•...•..... 3- degli studi assiri. 1923, p. 16 • 3-

82 . .Jalla C.~ l Jegati papali a Trento 115. G. Tucci: Di una leggendaria bio-
alla III Convocazione deI Concilio grafia cinese di Nâgâ,rjuna. 1923, 
sotto PioIV (1561).1922, p.24 3,50 p. 7 '" ........... 2-

83. Taglialatela E.: Efficacia incon- 116. S. Minocchi: L'idea di rinascita 
scia. 1922, p. 7 •. . . . . . . . . . 1 _ nella storia delle religioni. 1923, 

84. Müller A. ~.: Il Dr. Paulus di p. 12 .....••....•.. 3-
Monaco, il Beato Fidati e Lutero. 117. A. Chiappelli: La - distrqzione 
192Z-: p. 13 •............ 3,50 deI Tempio e la riedificazione in 

85. Chiappelli A.: Il nuovo idea. tre giorni , nei Sinottici e in Gio· 
lismo teist.ico . 19-22, p. 16. 3 _ vanni. 1923, p. 10 . . . • . . . 2,50 

86. P. G.: La vita odierna della 118. A. Neppi-Modona: 1 • Giardini 
Chiesa ortodossa rus s a. 1 9 2 2, di Adone. in una usanza degH 
p. 15 '" . . . . . . . . . . . . . . . . 3 _ Ebrei d'Italia Y 1923, p. 11 .. 3-

87. Meillc G. E.: Per vedere Iddio. 119. G. Formichi: Lo spirito scienti-
1923, p. 13 " . . . .. . . . . . . .. 3 _ fico deI buddismo. 1923, p. 11 . 3-

88. Costa G.: Pipistrelli 0 pilastri1 120. M. Rossi: La Bibbia nell 'inse-
1923, p. 14 ............... 3 _ gnamento religio!,o. (Come la storia 

89. Morieca U.: Ai testimoni della e la scienza delle religioni dovreb-
fede. 1923, p. 8 ......... 2 _ bero contribuirvi). 1923, p_ 11. 3-

90. Rossi M.: Per il culto nel giorno 121. F. A. Ferrari: Lo spirito di amo' 
deI Signore. 1923, p. 9 .. . . . 2,50 re agli albori deI Cristianesimo. 

91. Rensi G.: Incomprensibilitâ. e 1923, p. 7 •........... 2-
religione. 1923, p. 11 ••.. 3.- 122. A. Tilgher: La visione cristlan-

92. Neppi Modona Aldo: Document! della vita. 1923, p. 7 ..... 1,50 
della prima letteratul'a cristiana 123. G. Farina: Il Mito di Osiri ne~ 
in ti 1 . d'O i i testi delle piramidi. 1923, p. 15. 3-

recen pap rI ss r nco, 1923 124. L. Paschetto: Antichi fonti bat-
p. 54 . . . . . . . . . . . . . . 5"':" tesimali nell' Alto Lazio (con tre 

93. Puccini Mario: Lo Rpirito della tavole). 1923, p. 6 . . . . ... 3,50 
nuova generazione (un nome ed 125. G. Pansa: La leggenda di S. Mar-
una data), 1923, p. 12 .... 2,50 tlno in Abruzzo. (Tradlzioni miti. 

94. Ferrari E. A.: L'amicizla, vincolo che). 1923, p. 15 ........ 3-
supremo degli Elleni, 1923, p. ]62,50 126.~. Pugiisi: Il problema gnoseo-

95. Pavolini P. E.: Le leggende bud- IOglCO nella storiografia religiosa. 
distiche nel oommento al Dham- 1923, p. 7 . . . . . . . . . . . • 2-
mapada, 1923, p.12 ...•.. 2 _ i 127. R. Corso: Pagani~as (Persistenze 

96 W M 1 pagane nelle tradlz!oni popolari 
. eeser .' Il Dio vivente nel- italiane) 1923 p 12 3 _ 
l'esperienza religiosa di Giovanni .1 128. TT. M~rcca:' i'Op~s~~I~ di' Ci. 

CaIn no. 1923, p. 12 .•..•. 2,50 priano 1J Donato. 1923, p. 12 • 2.50 
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129. Nazzari R.: Personalità e im· 145. Chiappelli A.: Il problema co· 162. Provenzal D.: Un avO"enturiero 
mortalità. 1924, p. 8 . . . 2,00 noscitivo e il teismo moderno, 1924, eretico delaeicento: Giuseppe Fran· 

p. 29 . . . . . . . . . • . .. 3,00 C'esco BorrI, p. 16 . • . • " 3,00 
130. Ferrari F. A.: L'anima Greca· 

Odiare pel' maggiormente amare. 146. DaI Monte .... F.: L'intimità del 163. Vitale S.: Teorie antiche e pro 
1924, p. 14 . • . . . •. 3,00 divino in Bonaventura da Ba. blemi moderni; La dottrina dei do· 

gnorea, 1924, p. 14 ...•. , 3,00 ni spirituali, p. 8 . . . . . . 200 
1:11. Rossi M.: Interpretazione nor· 

dica della parabola deI figliuol pro· 
digo (con tavola fuori testo), 1924, 
p. 6 •• • • • • • • • • 2,50 

132. Darchini G.: Saggio su Ernesto 
Renan (1823·1892). 1924, pa· 
gin~ 11 . • . . . . . .. 3,00 

133. Provenzal D.: La spiritualiz' 
zazione di Dio.1 924, p. 7 . 2,00 

147. Brunelli B.: L'elE'mento religiosl) 164. Murri R.: Storia sacra e Storia 
nel teatro di Paul Claudel, 1924, nrofana, p. 16 ....... 3,00 
p. 22 . . . . . . . 4,50 165. Provenzal D.: Quei che va di 

149. Minocchi S.: La statistica deI' notte ... , p. 12. ' . . . ... " 3,00 
le religioni, 1924, p. 14 Esaurito 166. Nazzari R.: l potenziamenti 

• della volontà, p. 8 . . . • . . 2,00 
150. Semprini G.: Le idee religiose 

di Leon Batt. Alberti, 1924, p. 14 167. Crespi Angelo: Il problema del-
3,00 l'autorità nella vita religiosa, p.12 

3,00 134. Lo Gatto E.: Per la storia deI 
movimento Battista in Russia. 
1924,- p. 14 ...... 3,00 

151. Almedingen M. A.: La religione 
russa di oggi, 1924, p. 7 . .. 2,00 168. Beilinson M.: L'ideologia de} 

nuovo ebraismo (Martin Ruber). 
135. Lesca G.: Religiosità cristiana ]52. Brauzzi U.: ln nome dell'amore, p. 16 .......•.•... 3,00 

nel «Nerone» di Arrigo Boito 1924, p. 6 ..••.•...•. 2,00 169. Evola J.: Della « Purità. come 
1924, p. 15 ...... 2,50 153. Cento V.: Sulle orme di uno valore metafisico, p. 16 • .. 3,00 

136. Murri R.: Le origini deI cat· spirito che si cerca,1925, p.14. 4-'-
tolicesimo sociale. 1924, pagi· 
ne 11 .••.•..•. 2,50 

170. Curcio Cal'lo: La bellezza deI mi· 
154. Provenzal D.: Un cercatore di t" 12 2 5~ 

Dio: Mario Pilo, 1925, .p. 10. 4 _ s lClsmo, p. . .••.• " , 
137. Gobetti P.: Le avventure po- 171. Petre M. D.: Federico vou Hügel 

litiche di uu cattolicismo ateo 155. Hermet A.: Mistica e politica, Pensieri e ricordi personali, ·1925, 
(Filippo Meda) 1924, p. 8. 2,00 1925, p. 7 ••••.• 3 - p. 14 .............. 3,00 

138. Ohlsen E.: L'immagine di Gesù 156. Troilo E.: Revisioni in atto 173. Marcuzzi A.: II discorso di B. 
nella storia e nell'a,rte (con quat dell'idealismo attuale, 1925, pa- Pascal su le amorose passioni, 1925, 
tl'O tavole fuori testo) 1924, pa- gine 16 ....... 3 - p. 8 . . . . . . . . . . . . . . 2,50 
gine 6 . . . . . . . .. 3,00 157. Tomaszewski A.: La chiess 

174. Ferrari F. A.: Precorrimenti del-
139. Nazzal'i R.: Psicologia, psico' nazionale polacca, 1925, p. 11. 3 - l'idea cristiana, Eros e Pische in 

tel'apia e psicanalisi. 1924, pa' 158. Evola I.: E. Coué e l'«agire Platone, 1\)25, p. 20. . . . . . 3,50 
gine 15 ....... .. 3,00 senza agire 1925 p 14 3 

140 Gori O.: Il Tempio d'Apollo .". .. ~ 175. Brauzzi U.: Pel' la pace sociale, 
di G. PaRcoli, 1924, p. 14. 3,00 15
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ella 1925, p. 11. . . . . . . . . . . 3,00 

na, ,p. .••.. -

142. Formichi C.: La preghiera nel 160. Sabatier P.: S. Francesco dl 
Buddhismo, 1924, p. 15 . .. 3,00 Assisi e il protestantesimo 0-

143. Cento V.: L'ideale cristihno nel dierno, 1925, p. 14 (con una ta-
pensiero deI Leopardi, 1924, p. 10 vola).......... 3,50 

2,50 161. Pincherle A.: L'arianesimo e la 
144. Meille G. E.: Risveglio di Dio- chiesa africana nel IV secol0, p. 16 

Risveglio di popolo, 1924, p. 8 2,50 3,02 

, .' 

176. Trollo E.: Pomponazzi, 1925, 
p. 16. . . . . . . . . . . . . . 3,00 

177. Semprini G.: L'Astrologia al 
tempi e nell'opera di Pico della Mi· 
randola, 1925, p. 14. . . . . . 3,00 

178. Nazzari R.: La prova ontologica 
dell'esistenza di Dio, 1921), p .15 3.00 
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